LA FEDE NELLA PAROLA
Ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura
L’Amore, il vero amore, l’amore puro e santo, disinteressato perché governato dallo Spirito di Dio, si apre ad una serie infinita di soluzioni. Posiamo paragonarlo ad un potente fuoco pirotecnico. Da terra verso il cielo si innalza una sola massa. Nel cielo la sola massa scoppia e tutta la volta celeste si illumina di miriadi e miriadi di scintille colorate. Il fuoco che fa scoppiare l’amore è la sapienza con la quale lo Spirito del Signore governa il nostro cuore. Ecco come la Parola di Dio parla di essa: “In lei c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza (Sap 7,22-30). Nel cuore della donna del racconto evangelico lo Spirito Santo fa scoppiare tutta la potenza del vero amore ed essa compie un’opera di vera profezia. Urge il corpo di Cristo per la sepoltura che è ormai imminente. Lo Spirito Santo, attraverso questa donna, rivela che l’amore, il vero amore, è senza alcuna legge, perché legge dell’amore è solo l’amore. La legge può dire ciò che non è amore e che non va fatto. Può anche orientare il cuore verso il vero amore, ma nessuna legge di Dio potrà mai stabilire tutte le possibilità che vi sono in un cuore per amare. Chi può fare scoppiare l’amore che è nel cuore è solo lo Spirito Santo. Lui sa quale amore è necessario in questo istante e lo suscita. Nel vero amore neanche chi agisce conosce le ragioni per cui sta agendo così. Nel cuore di Rut lo Spirito Santo fa scoppiare l’amore per Noemi, sua suocera. Forse che Rut sa perché nel suo cuore è scoppiato un così grande amore? Di certo neanche lei lo sa: “Noemi le disse: «Ecco, tua cognata è tornata dalla sua gente e dal suo dio; torna indietro anche tu, come tua cognata». Ma Rut replicò: «Non insistere con me che ti abbandoni e torni indietro senza di te, perché dove andrai tu, andrò anch’io, e dove ti fermerai, mi fermerò; il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio. Dove morirai tu, morirò anch’io e lì sarò sepolta. Il Signore mi faccia questo male e altro ancora, se altra cosa, che non sia la morte, mi separerà da te». Vedendo che era davvero decisa ad andare con lei, Noemi non insistette più” (Rut 1,15-18). 

Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Azzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di catturarlo con un inganno per farlo morire. Dicevano infatti: «Non durante la festa, perché non vi sia una rivolta del popolo». Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra loro, che si indignarono: «Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un’azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fatto» (Mc 14,1-9). 
Diverso invece è il cuore dello stolto. È un cuore chiuso ermeticamente allo Spirito Santo. È in tutto simile ad un grosso macigno conficcato nella terra. La storia gli passa attorno, ma esso è incapace  di leggerla secondo verità. Alcuni dei presenti reputano inopportuno il gesto della donna. È uno spreco. Quel profumo si sarebbe potuto vendere per trecento denari e darli ai poveri. Chi ha il cuore di pietra mai potrà comprendere le infinite scintille del vero amore, dell’amore puro e santo, dell’amore che lo Spirito del Signore fa scoppiare nel petto. Gesù però ci avverte. Non vi sono solo i poveri da amare. Ogni uomo va amato. Ogni uomo ha bisogno di gustare l’amore dei suoi fratelli. Nella nostra vita verso chi dobbiamo orientare concretamente il nostro amore? Se siamo nello Spirito Santo sempre lo sapremo. Se siamo sasso e pietra, agiremo, ma non ameremo, anche se facciamo qualcosa per i poveri, la facciamo per nostro tornaconto, per la nostra gloria. L’amore vero verso i poveri solo lo Spirito Santo lo governa. Ma se è lo Spirito del Signore a governare il nostro cuore, allora Lui sa come farci amare concretamente in ogni istante della nostra vita. Lui, lo Spirito di Dio, può farci orientare l’amore anche verso una persona materialmente ricca, ma infinitamente povera del vero amore. Ma queste sono meraviglie che solo lo Spirito Santo sa operare. Chi non è nello Spirito neanche le comprende. Non le opera e non le comprende. Gli manca la verità dell’amore puro, vero, santo. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che sempre amiamo dalla sapienza dello Spirito di Dio.
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